
















 

 

- 1 - 

C
en

tr
al

e 
Te

rm
oe

le
ttr

ic
a 

di
 T

VN
 

IN
TE

G
R

A
ZI

O
N

I  
O

TT
O

B
R

E 
20

12
 

  A
.I.

A
. -

 A
ss

et
to

 d
i f

un
zi

on
am

en
to

 a
 c

ar
bo

ne
 

 

 

 
Divisione Generazione ed Energy Management 
Unità di Business di Torrevaldaliga Nord 
 

DOMANDA DI RINNOVO DELL’AUTORIZZAZIONE 
INTEGRATA AMBIENTALE  

 

CENTRALE TERMOELETTRICA DI 
TORREVALDALIGA NORD 

 
ASSETTO DI FUNZIONAMENTO 

A CARBONE 
 
 

INTEGRAZIONI_ottobre 2012 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

00   Uso pubblico Rev   
 

21/10/2012 
Prima 

emissione 
Manovelli  
Pirrone 

 
Sotgiu  

 

 
Molina 

 
Data Oggetto Preparato da Verificato da Approvato da 



 

 

- 2 - 

C
en

tr
al

e 
Te

rm
oe

le
ttr

ic
a 

di
 T

VN
 

IN
TE

G
R

A
ZI

O
N

I  
O

TT
O

B
R

E 
20

12
 

  A
.I.

A
. -

 A
ss

et
to

 d
i f

un
zi

on
am

en
to

 a
 c

ar
bo

ne
 

 

 

INTEGRAZIONI INFORMAZIONI DI ESERCIZIO SULL’OTTIMIZZAZIONE 

DELLA MOVIMENTAZIONE DEL MATERIALE PULVERULENTO 

 

Si riportano in allegato le integrazioni alla domanda di rinnovo della vigente 

Autorizzazione Integrata Ambientale.  

 

1. ALL. A.26   Allegato alle Schede A “Altro” relativo 

all’Ottimizzazione dei sistemi di gestione dei 

materiali pulverulenti. 

2. Scheda B.8.2 Scheda B.8.2 “Fonti di emissioni in atmosfera di tipo 

non convogliato” che sostituisce la versione 

precedente; 

3. ALL. B.18     Versione aggiornata in sostituzione dei seguenti 

paragrafi Par. 2.2 “Sistema di approvvigionamento e 

stoccaggio del calcare” & Par. 2.8.1 “Produzione, 

stoccaggio e movimentazione gesso” & Par. 2.8.2 

“Produzione e movimentazione delle ceneri”; nuovo 

paragrafo da aggiungere Par. 2.8.2 bis “Stima del 

traffico navale e del numero camion in condizioni di 

emergenza”; 

4. ALL. B.22  Versione aggiornata che sostituisce la precedente; 

5. ALL.E.3   Versione aggiornata dei paragrafi “Consumo materie 

prime” & “Emissioni in atmosfera di tipo non 

convogliato; 

6. ALL.E.4   Versione aggiornata del paragrafo 4.2.4 del Piano di 

Monitoraggio e Controllo. 
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Ottimizzazione dei sistemi di gestione dei 
materiali pulverulenti 

 
 
Premesse 
 
La Centrale di Torrevaldaliga Nord, ubicata nel Comune di 
Civitavecchia, è costituita da tre sezioni termoelettriche da 660 MWe

La trasformazione a carbone è stata autorizzata con Decreto del 
Ministero dello Sviluppo Economico n. 55/02/2003 del 24/12/2003, a 
seguito del Decreto di Compatibilità Ambientale del Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare DEC/VIA/680 del 
06/11/2003. 

 
ciascuna alimentata a carbone.  

I lavori di trasformazione a carbone hanno avuto inizio nel 2004 e sono 
terminati il 31/12/2010. L’ultima delle tre unità è entrata in esercizio il 
19/08/2010.  
Per l’approvvigionamento del carbone e del calcare, nonché per 
l’allontanamento del gesso e delle ceneri prodotte, sono state 
realizzate due nuove banchine portuali nello specchio di mare 
antistante la Centrale. In particolare, nel progetto autorizzato la 
banchina principale è destinata all’approvvigionamento del carbone 
mentre la banchina secondaria alla movimentazione di calcare, gesso e 
ceneri.  
In ottemperanza alle prescrizioni del DEC n. 55/02/2003 e del decreto 
di compatibilità ambientale DEC/VIA/680 del 06/11/2003, Enel ha 
trasmesso in tempi differenti la documentazione tecnica relativa a tutte 
le prescrizioni per le quali era previsto l’invio di elaborati progettuali ai 
fini di una valutazione di adeguatezza da parte del Comitato di 
Controllo istituito dal Ministero dell’Ambiente.  
Il Comitato di Controllo, con parere finale prot. DSA-2007-33110 del 
21/12/2007, ha espresso la valutazione positiva degli elaborati 
progettuali trasmessi ivi compreso il “Piano della movimentazione dei 
materiali pulverulenti”. 
 
In attesa del completamento della realizzazione della banchina 
secondaria, la movimentazione di detti materiali pulverulenti (calcare, 
gesso e ceneri) è stata effettuata sulla banchina primaria con modalità 
provvisorie per la quale si è ottenuta autorizzazione dal Ministero dello 
Sviluppo Economico con DEC n.55/02/2009 del 9/06/2009 (Allegato 1) 
a seguito del parere favorevole del Ministero dell’Ambiente trasmesso 
in data 9 giugno 2009 con nota prot. DSA-2009-14378 (Allegato 2), 
espressosi sulla base dei pareri positivi rilasciati a loro volta da ISPRA-
ARPA Lazio (nota prot. n. 024035 del 04/06/2009).  
 
Tali modalità provvisorie autorizzate sulla banchina principale 
prevedevano:  
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• per il caricamento delle ceneri secche l’utilizzo di un sistema 
pneumatico costituito da tubazioni flangiate per il trasporto delle 
ceneri direttamente in stiva chiusa della nave, attraverso la 
corrispondente flangia a tenuta lato nave ceneriera. Tale sistema 
si completa con un ulteriore tubo di sfiato per evitare la 
pressurizzazione della stiva, collegato ad un filtro a maniche in 
banchina per impedire fuori uscite di ceneri;  

• per la movimentazione del calcare lo scarico del materiale 
attraverso il braccio auto scaricante della nave su una tramoggia 
di carico, poi su camion telonati verso il definitivo stoccaggio 
presso l'apposito capannone percorrendo un tratto di viabilità 
interna alla centrale;  

• per la movimentazione di gesso e ceneri umide il trasporto con 
camion telonati e successivo trasferimento degli stessi alla 
macchina scaricatrice presente in banchina per il definitivo 
caricamento nella stiva delle navi.  

 
1. Iter autorizzativo da regime provvisorio a definitivo 

La mancata realizzazione del molo di sopraflutto previsto nell’ambito 
del progetto Darsena Energetico Grandi Masse che avrebbe protetto le 
due banchine all’interno di un bacino chiuso, comporta una parziale 
indisponibilità delle banchine in particolare di quella secondaria (più 
esposta perché parallela alla linea di costa) destinata alla 
movimentazione del calcare, del gesso e della cenere. 
Sulla base sia delle condizioni di altezza d’onda stabilite dalle ordinanze 
della Capitaneria di Porto, sia dei superamenti delle velocità del vento 
proveniente da terra, i giorni di indisponibilità della banchina 
secondaria sono stati stimati pari a 192 giorni/anno per le navi di 
gesso e calcare; 232 giorni/anno per le navi di cenere umida.  
Di conseguenza, con nota n. 49891 del 01/12/2010 Enel ha chiesto di 
poter movimentare gesso, calcare e ceneri umide, in caso di condizioni 
meteo non idonee, sul pontile principale; inoltre la possibilità di 
mantenere in esercizio permanente l’impianto di carico ceneri secche 
realizzato sul pontile principale e di poter estendere tale sistema al 
pontile secondario, al fine di poter assicurare un esercizio flessibile alla 
Centrale e anche in ragione di una maggiore compatibilità ambientale 
del sistema di movimentazione delle ceneri secche munito di 
manichetta flessibile a tenuta, come autorizzato nelle modalità 
provvisorie, rispetto al sistema provvisto di proboscide telescopica 
autorizzato con Decreto del MSE n. 55/02/2003 del 24 Dicembre 2003. 
Facendo seguito alla domanda presentata da Enel, il MSE ha proposto, 
con comunicazione prot. 0024829 del 23/12/2010, la convocazione di 
una riunione tecnica al fine di procedere ad un esame congiunto della 
documentazione inviata e per acquisire i pareri delle Amministrazioni 
competenti,  a seguito della quale ISPRA si è espressa in relazione alla 
movimentazione in emergenza di calcare, gesso e ceneri tramite 
banchina principale, con prot. n. 0020335 del 16/06/2011 emettendo 
una serie di prescrizioni di carattere operativo (Allegato 3). 
Enel con note prot. 18173 del 20 aprile 2011 e prot. 19608 del 29 
aprile 2011 ha trasmesso alle Amministrazioni coinvolte la 
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documentazione tecnica richiesta ad integrazione della domanda del 
01/12/2010, sopra citata, per valutazione di ISPRA ed ARPA Lazio, i 
quali hanno espresso parere positivo con nota prot.14226 del 
04/07/2011.  
Il Ministero dell’Ambiente, pur ritenendo ragionevoli le motivazioni 
rappresentate da Enel a sostegno della richiesta di cui alla 
comunicazione Enel-PRO-01/12/2010-0049891, con nota n. 25823 del 
12 ottobre 2011, ha richiesto di presentare apposita istanza di Verifica 
di Assoggettabilità a VIA ai sensi dell’ art. 20 del D.lgs. 152/06 e s.m.i. 
 
 

2. Istanza ai sensi della Legge 9 aprile 2002, n. 55 e 
procedura di assoggettabilità alla VIA 

A seguito delle note MATTM  prot. DVA-2011-0025823  e prot. DVA-
2011-0028093, Enel ha trasmesso con nota Enel-PRO-18/11/2011-
0051037 l’istanza di richiesta di autorizzazione ai sensi della legge 9 
aprile 2002 n. 55, relativamente al “Progetto Preliminare di 
ottimizzazione dei sistemi di movimentazione del materiale 
pulverulento” corredata dello Studio Preliminare Ambientale previsto 
dalla procedura di Verifica di Assoggettabilità alla VIA ai sensi dell’art. 
20 del D.Lgs. 152/2006 e ss. mm. ii..  
Il progetto presentato prevede il ricorso alla banchina secondaria per la 
movimentazione di gesso, calcare e ceneri secche in presenza di 
condizioni atmosferiche idonee come già autorizzato con decreto del 24 
dicembre 2003, n.55/02/2003, mentre si prevede il ricorso alla 
banchina principale nel caso di avverse condizioni meteo mediante le 
seguenti procedure: 

- Gesso: trasporto su camion dal capannone di stoccaggio alla 
tramoggia mobile dotata di nastro chiuso e successivo 
trasferimento in stiva tramite proboscide telescopica; 

- Calcare: scarico da navi autoscaricanti direttamente in una 
tramoggia mobile e trasporto al capannone di stoccaggio 
tramite camion; 

- Ceneri umide: trasporto su camion dal transfer silo alla 
tramoggia mobile dotata di nastro chiuso e successivo 
trasferimento in stiva tramite proboscide telescopica. 

Le ceneri secche verranno movimentate attraverso la banchina 
principale similmente a quanto già autorizzato per la banchina 
secondaria, ovvero mediante trasporto pneumatico al silo di stoccaggio 
e carico in stiva tramite manichetta flessibile a tenuta. Quanto appena 
detto, viene riepilogato nella seguente tabella. 
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In data 22/12/2011 il MSE con prot. n. 25482 ha dato avvio al 
procedimento convocando la conferenza di servizi in data 18 gennaio 
2012. Nell’ambito della stessa è stato deliberato il rilascio del NULLA 
OSTA provvisorio alla movimentazione del materiale pulverulento così 
come era previsto nel Piano transitorio fino all’espletamento della 
procedura di verifica di assoggettabilità a VIA ex art. 20 del D.Lgs. 
152/2006 e ss. mm. ii.. Conseguentemente il MSE in data 31/01/2012 
con prot. 0002220 ha trasmesso il Decreto 55/02/2012 PR del 
27/01/2012 di autorizzazione al proseguimento della movimentazione 
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del materiale pulverulento secondo il Piano transitorio di gestione 
assentito con DSA-2009-14378 del 9 giugno 2009 dal MATTM. In 
ottemperanza alla prescrizione contenuta in tale decreto di trasmettere 
ogni due mesi, a partire dal 01/03/2012, un resoconto dettagliato sullo 
stato di avanzamento della procedura di verifica di assoggettabilità a 
VIA, Enel con note Enel-PRO-07/05/2012-21345, Enel-PRO-
27/07/2012-0036416 e Enel-PRO-27/09/2012-0044997, ha 
comunicato quanto richiesto. Con Decreto prot. DVA-2012-0024726 
del 15/10/2012 il MATTM ha deliberato che la proposta  di 
“ottimizzazione dei sistemi di gestione dei materiali pulverulenti” possa 
essere esclusa dalla procedura di VIA, pertanto si rimane in attesa 
dello svolgimento della procedura di Autorizzazione Unica ai sensi della 
Legge 9 aprile 2002 n. 55.   
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ALLEGATO 1 
DEC n.55/02/2009 del 9/06/2009 
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ALLEGATO 2 
prot. DSA-2009-14378 
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ALLEGATO 3 
prot. n. 0020335 del 16/06/2011 

 
 

 











SCHEDE – B – INTEGRAZIONI_10/2012  Centrale Termoelettrica a Carbone di Torrevaldaliga Nord  

 
 B.8.2 Fonti di emissioni in atmosfera di tipo non convogliato (alla capacità 
produttiva) 

 

 

Fase  
Emissioni 
fuggitive o 

diffuse 
Descrizione 

Inquinanti presenti 

Tipologia Quantità  

 
AC1 

 DIF 
 FUG 

Operazioni di scarico carbone dalle 
navi con Scaricatore “a tazza”  

 
Polvere  

 

 

 

AC2,  
AC6 

 DIF 
 FUG 

Operazioni su banchina principale e 
secondaria di scarico calcare e di 
carico di gesso e ceneri sulle navi  

 

Polvere 

 

 

 

 

 

AC1 
 DIF 
 FUG 

Sistemi di aerazione depositi 
stoccaggio carbone (Dome A e B) 

Polvere  

AC1 
AC2,  
AC6 

 DIF 
 FUG 

Sistemi chiusi di trasporto materiali 
pulverulenti (carbone, calcare, 

ceneri e gesso) in caso di rotture o 
guasti 

 

Polvere 

 

 

 

 
 
 
 

  
 

   
  

  
  

  

AC1 
 DIF 
 FUG 

Sistemi di aerazione depositi 
stoccaggio carbone (Dome A e B) 

in caso di anomalie di 
funzionamento del sistema di 

nebulizzazione di acqua nella zona 
di arrivo del carbone  

Polvere  
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ALL.B.18 – Relazione tecnica dei processi produttivi 

Il Par. 2.2 “Sistema di approvvigionamento e stoccaggio del calcare” va 

sostituito per intero come segue: 

Il calcare viene trasportato via mare e in alternativa può essere 
approvvigionato via terra con camion telonati da cave del territorio. 
Le infrastrutture per la ricezione, lo stoccaggio, la preparazione e la 
distribuzione del calcare necessario al funzionamento delle caldaie 
sono state realizzate ex-novo, durante i lavori di conversione a 
carbone. Le navi del calcare saranno ormeggiate alla banchina 
secondaria in presenza di condizioni atmosferiche idonee, come già 
autorizzato con Decreto del 24 dicembre 2003, n.55/02/2003; la 
banchina secondaria è attrezzata con gru e tramogge di carico per il 
nastro convogliatore chiuso che provvederà al trasporto del calcare in 
pezzatura fino al capannone di stoccaggio.  
Mentre nel caso di avverse condizioni meteo o di avaria dei sistemi di 
trasporto alla banchina secondaria, come indicato nel “Progetto 
Preliminare di ottimizzazione dei sistemi di movimentazione del 
materiale pulverulento” (nota Enel protocollo Enel-PRO-18/11/2011-
0051037) in corso di approvazione, si prevede il ricorso alla banchina 
principale seguendo la seguente procedura: 

• il calcare è scaricato da navi autoscaricanti direttamente in una 
tramoggia mobile e trasportato al capannone di stoccaggio 
tramite camion.  
La tramoggia sarà dotata di valvola a ghigliottina oleodinamica. 
Il trasferimento al deposito utilizzando camion telonati garantirà 
lo stesso grado di protezione ambientale del sistema di trasporto 
su nastro di cui invece è provvista la banchina secondaria. I 
camion transiteranno esclusivamente su viabilità interna alla 
centrale fino al capannone di stoccaggio con un percorso di 
andata e ritorno di 2.420 m. La strada utilizzata sarà 
periodicamente bagnata e spazzata per evitare ulteriori 
contributi di polverosità. Quindi, la banchina principale è 
utilizzabile anche in caso di malfunzionamento del sistema di 
trasporto alla banchina secondaria. 

Dal capannone il calcare è ripreso con macchina dedicata e inviato 
all’impianto di macinazione, costituito essenzialmente da tre mulini (di 
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cui uno di riserva) del tipo ad umido per contenere la formazione di 
polveri, alloggiato in un locale attiguo al capannone. 
Il prodotto macinato viene successivamente miscelato con acqua e 
trasferito via tubazione ai serbatoi di servizio. 
Oltre al calcare viene approvvigionata, per almeno il 33% del 
fabbisogno totale di carbonati, la marmettola in fase di slurry denso 
(ovvero una miscela di marmettola con acqua) mediante autobotti. Lo 
slurry viene scaricato, dall’autocisterna, direttamente in serbatoi 
all’interno dei quali viene realizzata la diluizione fino al livello di 
concentrazione desiderata. Dai serbatoi di diluizione, dotati di 
agitazione meccanica e ricircolo della sospensione, lo slurry viene 
prelevato, mediante pompe, e trasferito ai serbatoi di servizio. I 
serbatoi di servizio, tenuti costantemente in agitazione, sono collegati 
direttamente agli impianti DeSOx per il loro impiego.  

Sistema di trasporto nastri da banchina secondaria e deposito 
di stoccaggio 
Il sistema di trasporto calcare è costituito da n. 10 nastri chiusi e n. 3 
torri. Lo sviluppo complessivo del sistema nastri trasportatori è di circa 
913 metri. 
I nastri trasportatori sono individuati secondo due diversi gruppi: 
− I nastri trasportatori NL1-NL2-NL3-NL4-NL5-NL6-NL7, con una 

capacità di trasporto di 1000 t/h, rappresentano il gruppo di 
caricamento dal molo secondario fino al deposito calcare; 

− I nastri trasportatori NL8-NL9-NL10, con una capacità di trasporto 
di 80 t/h, rappresentano il gruppo che da deposito porta 
all’impianto di macinazione calcare e caricamento sili. 

Per lo scarico del calcare viene utilizzato uno scaricatore ausiliario 
discontinuo a benna su ruote, avente portata di 1000 t/h, che scarica il 
materiale sul nastro NL1/2 della banchina secondaria. 
Tramite i nastri dedicati e in parte paralleli a quelli del carbone viene 
convogliato all’edificio di stoccaggio, avente volume di circa 10.000 m3, 
all’interno del quale viene depositato in cumulo. 
La ripresa del calcare viene effettuata per mezzo di una pala 
meccanica gommata che scarica il materiale in una tramoggia posta 
all’interno dell’edificio su di un lato dello stesso; da qui il sistema di 
movimentazione dei solidi provvede a trasportarlo ai sili giornalieri 
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dell’impianto di macinazione e preparazione della sospensione per 
l’impianto di desolforazione. 

Il Par. 2.8.1 “Produzione, stoccaggio e movimentazione gesso” va sostituito 

per intero come segue: 

Il gesso verrà prodotto negli assorbitori dell’impianto di desolforazione 
dove il calcare/marmettola reagirà con l’anidride solforosa dei fumi.  
La sospensione contenente gesso, estratta dall’assorbitore 
dell’impianto di desolforazione, sarà inviata, tramite pompe, agli 
impianti di filtrazione e lavaggio situati in un unico edificio comune ai 
tre gruppi. Dalla filtrazione si otterrà gesso con circa il 10% di umidità. 
L’acqua di risulta verrà in parte recuperata tal quale all’assorbitore e in 
parte verrà inviata all’impianto di trattamento spurghi DeSOx per 
rientrare nel ciclo di recupero delle acque interne. In uscita 
dall’impianto di filtrazione verrà convogliato attraverso nastri 
trasportatori coperti ad un capannone di stoccaggio chiuso. 
Il gesso prodotto dalla filtrazione viene stoccato in un capannone della 
capacità di circa 20.000 m3, dotato di nastro navetta di messa a parco 
e macchina automatica per la successiva ripresa. Il gesso prodotto 
dalla desolforazione dei fumi ha caratteristiche chimico fisiche simili a 
quelle del gesso naturale, è quindi utilizzabile in sostituzione di quello 
di cava nella produzione dei materiali per l’edilizia (pannelli, 
rivestimenti, isolanti, produzione del cemento, ecc). 
Le navi del gesso saranno ormeggiate alla banchina secondaria in 
presenza di condizioni atmosferiche idonee, come già autorizzato con 
decreto del 24 dicembre 2003, n.55/02/2003; il gesso viene caricato 
nel capannone sul nastro trasportatore del tipo chiuso da 800 t/h e 
trasportato sulla banchina secondaria. Una proboscide telescopica 
consente il trasferimento del prodotto dal nastro alla stiva della nave 
per l’invio agli impianti di recupero. 
Nel caso di avverse condizioni meteo o avaria dei sistemi di trasporto 
alla banchina secondaria, come indicato nel “Progetto Preliminare di 
ottimizzazione dei sistemi di movimentazione del materiale 
pulverulento” (nota Enel protocollo Enel-PRO-18/11/2011-0051037) in 
corso di approvazione, si prevede il ricorso alla banchina principale 
seguendo la seguente procedura: 

• Il trasferimento del gesso (umidità circa al 10%) dall’interno del 
capannone alla banchina principale avverrà con l’utilizzo di 
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camion attraverso un percorso interno alla centrale valutato in 
andata e ritorno di 2250 m.  Il gesso sarà scaricato all’interno di 
una tramoggia mobile chiusa, da qui, attraverso un nastro 
chiuso e una proboscide telescopica, verrà trasferito all’interno 
della stiva della nave ormeggiata alla banchina principale. Le 
ruote dei camion verranno lavate all’uscita del punto di 
caricamento. Si evidenzia peraltro che i livelli di umidità che 
caratterizzano il gesso prodotto dai desolforatori (circa al 10%) 
evitano qualunque rischio di dispersione di polveri in atmosfera. 

La banchina principale è utilizzabile pertanto anche in caso di 
malfunzionamento del sistema di trasporto alla banchina secondaria. 
Una parte del gesso prodotto potrà anche essere consegnato 
direttamente ai cementifici localizzati nel territorio tramite trasporto su 
gomma. 

Il Par. 2.8.2 “Produzione e movimentazione delle ceneri” va integrato e 

sostituito come segue: 

(…) Per quello a secco, ogni silo sarà dotato di un sistema di rilancio 
pneumatico che attraverso tubazioni dedicate permetterà il 
trasferimento delle ceneri alla nuova banchina secondaria o principale 
(in caso di indisponibilità tecniche o di avverse condizioni meteo-
marine), dotate di terminali per il caricamento diretto nelle stive della 
nave, al fine di un loro conferimento come ceneri leggere verso gli 
impianti di recupero. 
Le ceneri umide verranno caricate con una tramoggia su nastro 
trasportatore chiuso e trasferite all’interno della stiva della nave 
ormeggiata alla banchina secondaria, mediante lo specifico “Caricatore 
multifunzione gesso e ceneri umide”. Le ceneri saranno per lo più 
recuperate e reimpiegate in cementifici, come materia prima per la 
produzione di cemento e nella preparazione dei calcestruzzi. La 
destinazione finale prevede: il conferimento, mediante navi, presso 
cementifici nel bacino del Mediterraneo; l’esportazione, mediante navi, 
presso impianti riutilizzatori situati sulla costa atlantica degli Stati Uniti 
o sul mercato europeo, dove esistono prospettive di collocazione. E’ 
previsto anche il conferimento, mediante un sistema pneumatico 
(ceneri caricate direttamente a secco dai sili su appositi camion 
cisterna), presso cementifici ed impianti di betonaggio situati nel 
territorio. Nell’eventualità di occasionali malfunzionamenti del sistema 
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di estrazione e macinazione o di avverse condizioni meteo marine per il 
possibile attracco in sicurezza delle navi, le ceneri pesanti potranno 
essere conferite via terra. 
Movimentazione ceneri ad umido in emergenza sul pontile 
principale (in condizioni meteo avverse o avaria dei sistemi di 
trasporto sulla banchina secondaria)  
Le ceneri, una volta umidificate all’uscita del transfer silo, verranno 
caricate con una tramoggia su camion all’interno della struttura 
prevista a progetto. Attraverso un percorso interno alla centrale di 
circa 1000 m, tra andata e ritorno, i camion giungeranno alla banchina 
principale e scaricheranno la cenere all’interno di una tramoggia mobile 
chiusa. Da qui, attraverso un nastro chiuso, le ceneri verranno 
trasferite all’interno della stiva della nave ormeggiata alla banchina 
principale.  
Le ruote dei camion verranno lavate all’uscita del punto di 
caricamento.  
Si evidenzia che i livelli di umidità che caratterizzano le ceneri umide 
(circa al 20%) evitano qualunque rischio di dispersione di polveri in 
atmosfera.  
Movimentazione normale delle ceneri a secco  
Sulle linee pneumatiche per il trasferimento delle ceneri secche dai 
silos al sistema originario di caricamento in banchina secondaria è 
previsto lo stacco di nuove linee che consentono di raggiungere le due 
nuovi stazioni di caricamento, identiche, poste una sulla banchina 
principale ed una su quella secondaria. Ciascuna stazione di 
caricamento è dotata di attacchi per le manichette flessibili in gomma, 
complete di flange zincate, che consentono il trasferimento della 
cenere alla stiva chiusa della nave, attraverso la corrispondente flangia 
a tenuta lato nave. Al fine di evitare la pressurizzazione delle stive 
durante il caricamento pneumatico delle ceneri, è previsto un 
dispositivo di sfiato delle stesse che viene attivato mediante 
l’immissione dall’esterno di aria, sempre attraverso tubo flessibile; 
l’aria in uscita dalle stive, prima di essere immessa all’esterno 
transiterà in un apposito filtro a maniche carrellato posizionato in 
banchina al fine di impedire trascinamenti di ceneri. Il filtro verrà 
ciclicamente pulito e le ceneri rimosse inviate nuovamente al transfer 
silo.  
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Inoltre è da aggiungere il Par. 2.8.2 bis “Stima del traffico navale e del 

numero camion in condizioni particolari”: 

Vengono stimate le seguenti indisponibilità complessive della banchina 
secondaria, ipotizzando che il mancato utilizzo dovuto alle condizioni 
particolari per avarie impiantistiche e/o meteo-marine avverse sia 
trascurabile:  

• Per navi di gesso e calcare 192 giorni/anno;  
• Per navi di cenere umida 232 giorni/anno.  

Ne consegue che per circa 192/365 giorni (53% di indisponibilità) non 
si potrà utilizzare il pontile secondario e pertanto circa il 53% di gesso 
e calcare movimentato dalla centrale in un anno debba essere gestito 
mediante l’impiego del pontile principale.  
Si ha pertanto:  

• Gesso da movimentare dal pontile principale con camion: 
132.500 t/anno (pari a circa 17 navi da 8.000 t ciascuna);  

• Calcare da movimentare dal pontile principale con camion: 
79.500 t/anno (pari a circa 13 navi da 6.000 t ciascuna).  

Ancora ne consegue che per circa 232/365 giorni (64% di 
indisponibilità) si stima che non si possa utilizzare il pontile secondario 
per movimentare in uscita le ceneri umide con conseguente ricorso al 
pontile principale per l’allontanamento del circa 64% di ceneri umide 
prodotte in un anno.  
Si ha pertanto:  

• Ceneri umide da movimentare dal pontile principale con camion: 
38.500 t/anno (pari a circa 8 navi da 5.000 t ciascuna).  

Ipotizzando che ciascun camion possa movimentare 25 t circa di 
materiali si stima il seguente impegno di camion per il trasporto delle 
rinfuse dagli stoccaggi alla banchina principale:  

• Camion per gessi 5.300 mezzi/anno;  
• Camion per calcare 3.180 mezzi/anno;  
• Camion per ceneri umide 1.540 mezzi/anno.  

Si evidenzia che la movimentazione di calcare e gesso non può essere 
contemporanea a causa della conformazione del caricatore mobile 
installato, il quale non consente il carico/scarico concomitante dei 
materiali suddetti.   
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ALL.E.4 – Piano di Monitoraggio e Controllo 

Il Par. 3.2 va sostituita la tabella 8  come segue: 

 

3.2 Controllo delle emissioni diffuse di polveri in fase di   
movimentazione dei  materiali incoerenti. 

Tabella 8 – Emissioni diffuse 
 

Descrizione Origine 
(punto di 

emissione) 

Modalità di 
prevenzione 

 

Modalità di 
controllo 

Frequenza 
di controllo 

Modalità di 
registrazione 

Frequenza 
reporting 
Gestore 

Polveri Operazione di 
scarico carbone 
dalle navi  - 
Scaricatori a 
tazza 

Scaricatore “a 
tazza” e relativi 
nastri 
trasportatori 
allocato in 
condotti chiusi 
e dotati di 
sistemi di 
nebulizzazione 
di acqua . 

Misuratori 
PM10

In continuo 
durante le 
operazioni di 
scarico 

 applicati 
al sistema di 
scarico da nave 

Supporto 
informatico 

annuale 

Polveri Operazioni su 
banchina 
principale e 
secondaria di 
scarico calcare 
e di carico di 
gesso e ceneri 
sulle navi  

Collegamento 
diretto da silos 
ceneri e 
deposito gessi e 
calcare alle 
stive navi 
mediante nastri 
trasportatori 
chiusi e 
tubazioni 
chiuse. 

Cabina fissa 
con misuratori 
PM10

(monitoraggio 
ambiente di 
lavoro) 

  ubicata 
nell’area 
scarico 

In continuo Supporto 
informatico 

annuale 

Polveri  Operazioni di 
stoccaggio 
carbone – 
Sistema di 
areazione 
Dome A e B 

Nebulizzazione 
di acqua nella 
zona di arrivo 
del carbone 

Misura della 
portata pompe 
di 
alimentazione 
nebulizzatori 
acqua 

Giornaliero Registrazione  
giornaliera 
 
Annotazione su 
file della data, 
del tempo di 
esercizio delle 
pompe, della 
quantità 
d’acqua 
nebulizzata. 
 
Annotazione su 
registro delle 
manutenzioni 
delle date di 
esecuzione 
delle 
manutenzione 
degli impianti 
di 
nebulizzazione 
dell’acqua 
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ALL.E.3  Descrizione delle Modalità di Gestione Ambientale 

 

Paragrafo “Consumo di materie prime” 

La premessa al Paragrafo va sostituito per intero come segue: 

Le principali materie prime approvvigionate per l’impianto sono il 
carbone e il calcare/marmettola. Le modalità di gestione e 
movimentazione del carbone sono descritte nel paragrafo “Combustibili 
utilizzati”. 
Il calcare viene trasportato via mare, eccetto che in situazioni 
particolari, che potrebbero richiedere l’approvvigionamento via terra 
con camion telonati da cave del territorio. Le navi del calcare saranno 
ormeggiate alla banchina secondaria in presenza di condizioni 
atmosferiche idonee come già autorizzato con decreto del 24 dicembre 
2003, n.55/02/2003, mentre si prevede il ricorso alla banchina 
principale, nel caso di avverse condizioni meteo oppure di avarie del 
sistema di trasporto della banchina secondaria, mediante la seguente 
procedura: 
Calcare: scarico da navi autoscaricanti direttamente in una tramoggia 
mobile e trasporto al capannone di stoccaggio tramite camion. 
La banchina principale sarà attrezzata con gru e tramogge di carico per 
il nastro convogliatore chiuso che provvederà al trasporto del calcare in 
pezzatura fino al capannone di stoccaggio. Il trasferimento al deposito 
avverrà utilizzando camion telonati, che verranno caricati mediante 
una tramoggia, garantendo lo stesso grado di protezione ambientale 
del sistema di trasporto su nastro di cui invece è provvista la banchina 
secondaria. I camion transiteranno esclusivamente su viabilità interna 
alla centrale fino al capannone di stoccaggio.  
Dal capannone il calcare è ripreso con macchina dedicata e inviato 
all’impianto di macinazione, costituito da tre mulini (di cui due 
normalmente in funzione e uno di riserva) del tipo ad umido per 
contenere la formazione di polveri, alloggiato in un locale insonorizzato 
attiguo al capannone. Il prodotto macinato viene successivamente 
miscelato con acqua e trasferito via tubazione ai serbatoi di servizio.  
Oltre al calcare viene approvvigionata, per almeno il 33% del 
fabbisogno totale di carbonati, la marmettola in fase di slurry denso 
(ovvero una miscela di marmettola con acqua) mediante autobotti. 
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Paragrafo “Emissioni in atmosfera di tipo non convogliato” 

Il Paragrafo va sostituito per intero come segue: 

 
Le sorgenti principali di potenziali emissioni diffuse sono i sistemi di 
carico e scarico dei materiali incoerenti: carbone, ceneri, calcare e 
gessi.  
Le emissioni diffuse prodotte dalla movimentazione dei materiali 
incoerenti sono prevenute attraverso il funzionamento in depressione 
dei sistemi (nastri carbone, calcare, gesso) e tramite trasporto per via 
pneumatica (ceneri) in circuiti chiusi. 
Il sistema di caricamento pneumatico delle ceneri secche sulla 
banchina principale è caratterizzato dal totale contenimento del 
materiale trasportato fino al punto di carico grazie anche ad un 
ulteriore tubo di sfiato dotato di un filtro a maniche. L’adozione di un 
accoppiamento a tenuta permette di contenere le ceneri all’interno di 
una struttura rigida e chiusa e conseguentemente eliminare il possibile 
rilascio  in atmosfera del materiale movimentato. L’installazione di tale 
sistema anche sulla banchina secondaria rappresenta a tutti gli effetti 
un miglioramento ambientale rispetto al sistema di caricamento in 
stiva con proboscide telescopia. 
Il monitoraggio di tali emissioni è condotto mediante tre postazioni per 
la misura in continuo della concentrazione di polveri PM10 in aria 
ambiente, di cui due collocate sui bracci degli scaricatori e una sulla 
banchina presso l’area di scarico.  
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